
 
REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ABUSI, 

VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI 

1. Oggetto e finalità 
Il presente regolamento disciplina le modalità di gestione delle segnalazioni di comportamenti lesivi 
riconducibili a qualsiasi forma di abuso, violenza o discriminazione, indipendentemente dalla 
modalità o dalla forma in cui siano stati perpetrati, in violazione della normativa nazionale o 
sovranazionale, del Codice di Condotta e del Modello Organizzativo e di Controllo adottati dal 
Centro Universitario Sportivo Palermo (di seguito anche “CUS Palermo”). 

Con la presente policy, Il CUS Palermo: 
- incoraggia le segnalazioni, fatte in buona fede, riguardanti qualsiasi pratica discriminatoria, 

forma di abuso, sopraffazione o sopruso, in ogni ambito e per qualsiasi motivazione inclusi 
razza, origine etnica, religione, età, genere e orientamento sessuale, status sociale, disabilità e 
prestazioni sportive, garantendo la massima protezione di tutti coloro che effettuano le 
segnalazioni (si seguito “Segnalante”) 

- e stabilisce le misure da adottare nei confronti di segnalazioni manifestamente infondate o 
effettuate in mala fede. 

2. Canali di segnalazione 
Le segnalazioni possono essere effettuate attraverso: 
- Modalità cartacea: il segnalante può compilare il modulo di segnalazione, disponibile per il 

download sul sito ufficiale del CUS Palermo, e depositarlo nella casseLa delle leLere 
appositamente predisposta presso il PalaCus. 

- Modalità telema;ca: il segnalante può inviare la segnalazione all’indirizzo e-mail: 
safeguarding@cuspalermo.it. 

L’uOlizzo della modalità cartacea, con l’eventuale uOlizzo del modulo di segnalazione, è stato previsto 
per garanOre la possibilità di preservare l’anonimato del segnalante qualora quest’ulOmo scelga di 
procedere in forma anonima. 

3. Procedura di gestione delle segnalazioni 
3.1 Contenuti della segnalazione 
Il segnalante è tenuto a fornire tutte le informazioni di cui dispone in modo chiaro e completo, 
includendo gli elementi necessari per consentire un’adeguata verifica della fondatezza dei fatti 
segnalati. 
Ove possibile, la segnalazione dovrebbe includere: 
- Descrizione dettagliata dei fatti oggetto di segnalazione e modalità con cui se ne è venuti a 

conoscenza 
- Elementi identificativi del segnalato o che possano consentirne l'identificazione 



 
- Nominativi di eventuali altre persone che possano riferire sui fatti 
- Dati identificativi del segnalante (se la segnalazione non è resa in forma anonima) 

3.2 Soggetti predisposti alla ricezione e gestione delle segnalazioni 
Il CUS Palermo ha incaricato il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni (di seguito 
anche “Responsabile Safeguarding”) della ricezione e gestione delle segnalazioni, con l’obiettivo di 
garantire massima indipendenza e imparzialità nel processo. 

Processo di gestione delle segnalazioni: 

1. Il Responsabile Safeguarding prende in carico la segnalazione nel minor tempo possibile, 
avviando le verifiche preliminari. 

2. I dati personali contenuti nella segnalazione potranno essere condivisi esclusivamente con gli 
organi interni competenti dell’Associazione, nel rispetto del principio di riservatezza, 
garantendo la tutela dell’identità del segnalante e del contenuto della segnalazione. 

3. L’indagine preliminare può comprendere la raccolta di testimonianze, l’acquisizione di 
documentazione e l’audizione delle parti coinvolte. 

4. Se la segnalazione viene ritenuta fondata, il CUS Palermo adotterà le misure disciplinari e/o 
legali necessarie. 

4. Segnalazioni infondate o effettuate in mala fede 
La segnalazione deve essere effettuata con responsabilità, veridicità e nel rispetto della tutela delle 
persone coinvolte. 
Si ricorda che la presentazione di una segnalazione falsa, priva di fondamento e formulata con dolo 
può avere conseguenze legali e disciplinari per il segnalante. Eventuali segnalazioni pretestuose o 
volte a danneggiare ingiustamente terzi potrebbero configurare un comportamento illecito e, nei 
casi più gravi, essere perseguite ai sensi della normativa vigente. 

Il CUS Palermo assicura la massima riservatezza e protezione ai segnalanti in buona fede, ma al 
contempo si riserva di adottare provvedimenti nei confronti di coloro che presentano denunce 
infondate con intento fraudolento: 

- Richiamo formale nei confronti del segnalante, con avvertimento ufficiale sulle conseguenze di 
segnalazioni infondate. 

- Sospensione temporanea dalle attività sportive e sociali dell’Associazione per un periodo 
compreso tra 1 e 6 mesi. 

- Esclusione dall’Associazione in caso di segnalazioni false reiterate o particolarmente gravi. 
- Eventuale richiesta di risarcimento danni, qualora la segnalazione infondata abbia causato 

pregiudizio reputazionale o economico all’Associazione o ai soggetti coinvolti. 
- Segnalazione alle autorità giudiziarie o sportive, qualora la segnalazione infondata configuri 

reati perseguibili per legge o violazioni disciplinari rilevanti per gli organi federali competenti. 



 
- Restrizione dell’accesso ai canali di segnalazione, per chi utilizza il sistema in modo abusivo o 

strumentale, adottando misure proporzionate alla gravità del comportamento. 

5. Tutele e Riservatezza 
Il CUS Palermo adotta, quindi, tutte le misure necessarie per proteggere la riservatezza e 
l’anonimato del segnalante - salva la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che impongano 
diversamente - nei casi in cui la fonte della segnalazione sia identificata o identificabile. Il 
Responsabile Safeguarding agisce in modo da garantire che il segnalante non sia soggetto a 
ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di 
legge che impongono diversamente). Inoltre, è vietata qualsiasi forma di vittimizzazione secondaria 
dei tesserati che abbiano in buona fede: 
- presentato una denuncia o una segnalazione; 
- manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 
- assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 
- reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 
- intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding. 

Il CUS Palermo garantisce la protezione della riservatezza dei segnalanti attraverso le seguenti 
misure: 

- L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere e a dare seguito alle segnalazioni; la protezione riguarda non solo il nominativo del 
segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche 
indirettamente, l’identificazione del segnalante; 

- La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 
menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 
segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

6. Protezione dei dati personali 
- Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è 

effettuato dal Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, incaricato dal CUS Palermo 
in qualità di Titolare del trattamento, nel rispetto dei princìpi europei e nazionali in materia di 
protezione di dati personali, fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti e alle 
persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti 
e delle libertà degli interessati. 

- Inoltre, i diritti degli interessati (il segnalante e le persone menzionate nella segnalazione) di cui 
agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di 
quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 



 
- Le segnalazioni e la relaOva documentazione sono conservate per il tempo necessario alla 

gesOone e alla verifica della segnalazione, nel rispeLo del principio di limitazione della 
conservazione, e comunque non oltre cinque anni dalla data della comunicazione dell’esito 
finale della procedura di segnalazione. Decorso tale termine, i daO saranno cancellaO o 
anonimizzaO, salvo esigenze documentali legate a procedimenO disciplinari, contenziosi in corso 
o obblighi di conservazione previsO dalla legge. 

7. Revisione e aggiornamenti 
Il presente regolamento sarà sottoposto a revisioni periodiche per assicurare il continuo 
allineamento alla normativa vigente e l’efficacia delle misure implementate. 


